
Lȅemergenza coronavirus  

Morando, Cairo Salute:
´La situazione sta
creando non pochi
problemiª

Luisa Barberis / SAVONA

Chiusi in casa con la febbre 
ed evidenti sintomi ricondu-
cibili al Covid, ma allo stesso 
tempo intrappolati nella rete 
della burocrazia e nei ritardi 
del tracciamento. 

A tal punto da non riuscire 
a fare un tampone molecola-
re in tempo, prima di negati-
vizzarsi. 

C�Ë  un  nuovo  problema  
con il quale si stanno confron-
tando centinaia di savonesi 
che affrontano la positivit‡ 
in solitudine tra le mura di ca-
sa. 

Per il sistema sanitario Ë co-
me  se  queste  persone  non  
avessero mai avuto il Covid, 
perchÈ l�Asl non lo ha certifi-
cato in tempo. Il guaio diven-
ta  ancora  peggiore,  perchÈ  
senza un tampone positivo 
l�Inps potrebbe non ricono-
scere la malattia, non viene 
concesso  il  Green  pass  da  
guarigione e molti si trovano 
nella condizione di doversi  
sottoporre  alla  terza  dose  
booster,  pur essendosi  am-
malati di recente. Che fare? 

´Siamo  al  lavoro  per  af-
frontare tutte le situazioni e 
velocizzare i tempiª, spiega il 
direttore generale dell�Asl 2 
Marco Damonte Prioli, che si 
Ë impegnato a dipanare an-
che questi nodi. Nel frattem-
po la Regione sta lavorando 

per varare un�ordinanza che 
preveda, a partire da vener-
dÏ, l�utilizzo dei test antigeni-
ci rapidi nella gestione dei po-
sitivi al Covid-19, in modo da 
alleggerire proprio la pressio-
ne sui Dipartimenti di  Pre-
venzione e sulle strutture di 
Igiene pubblica, che ormai fa-
ticano a gestire i tracciamen-
ti. 

Di fatto il conto delle perso-

ne contagiate e in sorveglian-
za si allunga ogni giorno: ieri 
in provincia si sono raggiunti 
i 3.531 positivi e 19.35 in sor-
veglianza. 

CosÏ le lunghe code al dri-
ve through di Pilalunga (an-
che ieri centinaia di macchi-
ne si sono accodate, creando 
l�ormai consueto serpentone 
che dura ore) si tingono an-
che di questa nuova sfumatu-

ra. 
A sollevare il caso sono de-

cine di savonesi, che trovan-
dosi in uno stato di impoten-
za riversano sui medici di fa-
miglia la loro rabbia e chiedo-
no una soluzione per tornare 
al lavoro. 

´In effetti questa situazio-
ne esiste e sta creando non 
pochi problemi -spiega il di-
rettore di Cairo Salute, Ama-
tore Morandoo soltanto lune-
dÏ gli otto medici di famiglia 
di Cairo Salute hanno segna-
lato pi˘ di  cento personeª. 
Molti hanno il tampone della 
farmacia perchÈ hanno avu-
to notizia di un contatto con 
positivi e si sono sottoposti in 
autonomia  a  un  controllo  
per verificare il loro stato. Al-
tri, quelli che si trovano nella 
situazione pi˘ complicata, si 
ritrovano a fare i conti con la 
febbre e sintomi sospetti in 
modo improvviso.  Chiama-
no il medico di famiglia, che 
ovviamente li segnala all�Asl. 
Ma a quel punto le persone 
entrano  in  sorveglianza  e  
non possono pi˘ uscire per 
andare  in  farmacia,  anche  
perchÈ queste ultime in linea 
teorica non dovrebbero ac-
cettare persone con sintomi 
conclamati. Spesso le perso-
ne  sviluppano  la  malattia,  
ma vivono anche il loro calva-
rio nella solitudine delle mu-
ra di casa e quando poi, maga-

ri dopo una settimana se non 
dieci giorni, arriva la chiama-
ta  dall�Asl  per  effettuare  il  
tampone ai drive though so-
no gi‡ tornati negativi. 

´In questo modo viene a 
mancare una diagnosi o con-
tinua Morando - diventa un 
problema non solo burocrati-
co, ma anche clinico: come si 
ragiona in termini di terza do-
se a quel punto? Capiamo be-

nissimo che l�Asl sia in diffi-
colt‡, lo siamo anche noi nel 
gestire contagi tanto elevati 
e per questo siamo pronti a 
collaborare. Esiste anche il te-
ma dello scioglimento delle 
quarantene,  che in  base al  
nuovo decreto deve avvenire 
dopo 10 o 7 giorni con tampo-
ne rapido a seconda del qua-
dro di vaccinazione. Siamo 
in stretto contatto con l�Asl e 

Il direttore Zoccolan solleva il caso. I pazienti in attesa sono 2.500

Chirurgia della mano si blocca: 
´I privati continuano a operareª

A casa, ma gi‡ guariti
´Senza diagnosi Covid
niente mutua nÈ passª
Le lunghe attese per potersi sottoporre al tampone stanno creando un problema 
Prioli, direttore generale dellȅazienda sanitaria: ´Al lavoro per velocizzare i tempiª 

IL CASO

P
i˘  di  2.500  pazienti  
con patologie alla ma-
no di varia natura, tra 
cui molti tunnel car-

pali, in attesa di un interven-
to chirurgico che ancora non 
potr‡ arrivare in tempi brevi. 
Ci sono altri dati, oltre al bol-
lettino dei nuovi positivi, che 
raccontano quanto la sanit‡ 
sia paralizzata per il  Covid. 

Una faccia della medaglia che 
in provincia colpisce tutti i re-
parti, compreso quello di Chi-
rurgia  della  mano,  che  da  
sempre Ë uno dei fiori all�oc-
chiello della Liguria, capace 
di  richiamare a  Savona pa-
zienti da tutta Italia. 

´Siamo in una situazione 
complicata o ammette il diret-
tore  Andrea  Zoccolan  ocon  
13 pazienti gravi in Rianima-
zione per il Covid, gran parte 
degli infermieri della sala ope-

ratoria sono stati spostati per 
far fronte all�avanzata del vi-
rus. Tutti ci siamo messi a di-
sposizione, ma l�attivit‡ chi-
rurgica si Ë dovuta fermare. 
Avevamo gi‡ iniziato ad ab-
battere le liste e da settembre 
a 15 giorni fa abbiamo garan-
tito gli interventi a bassa in-
tensit‡ con day hospital. Poi 
c�Ë stato il rialzo dei contagi e 
anche  questi  pazienti  sono  
stati bloccatiª. 

L�indicazione ora Ë di opera-

re solo gli  oncologici,  gravi  
traumi, patologie non procra-
stinabili. Ma l�incapacit‡ di ri-
spondere dal punto di vista 
chirurgico ha messo in diffi-
colt‡ anche una struttura co-
me la Chirurgia della mano: 
l�attivit‡ ambulatoriale Ë pro-
seguita, quindi la lista delle 
persone che hanno bisogno 
di essere operate si Ë ulterior-
mente allungata. E dopo due 
anni di pandemia, anche per i 
medici Ë difficile spiegare ai 
pazienti la bont‡ dell�organiz-
zazione globale. 

´Per uscire da questa situa-
zione non c�Ë altra via che la 
vaccinazione oË l�appello di  
Zoccolan - solo cosÏ potremo 
liberare gli ospedali dal Co-
vid. Oggi ci sono ancora tanti 
non immunizzati e ne paghia-
mo lo scotto in ospedale. I pa-

zienti in attesa all�inizio com-
prendevano  la  situazione,  
ora rispondono che si sono or-
ganizzate anche le pizzerie. 
In realt‡ la direzione Asl fa di 
tutto per permetterci di lavo-
rare, non Ë semplice: manca il 
personale e senza questo le sa-
le operatorie si fermano. Non 
Ë neppure una questione di 
spazi:  io  andrei  domani  ad  
operare a Cairo, ci ho lavora-
to per anni e ci sono sale mo-
derne. Il nodo Ë il personale: 
con i contagi che salgono biso-
gna dare precedenza alla Ria-
nimazione, alle aree Covid e i 
numeri  sono  tali  che  sono  
coinvolti  tutti  gli  ospedaliª.  
Pesa anche il fattore emotivo. 
´Quando Ë scoppiata l�epide-
mia anche  i  privati  si  sono 
messi a disposizione. Oggi Ë 
diverso e ci ferisce molto vede-

re  che  non  siamo  pi˘  tutti  
uguali - conclude Zoccolan o i 
privati  convenzionati  conti-
nuano a operare, il pubblico Ë 
bloccato. Eppure qui da noi si 
lavora bene, Savona ha una 
lunga  tradizione,  qualit‡  e  
possibilit‡ di futuro. Il 20 gen-
naio inizia il concorso di orto-
pedia: hanno risposto molti  
giovani  e  aspettiamo  nuovi  
medici in organico. Abbiamo 
perÚ bisogno dell�aiuto di tut-
ta la popolazione, affinchË si 
vaccini e ci aiuti a superare l�e-
mergenza. H o risposto alla 
mail di un paziente che aveva-
mo messo in lista per un inter-
vento a marzo 2020. Li stia-
mo chiamando tutti  per  un 
controllo, monitoriamo le te-
rapie,  ma  vogliamo  riparti-
reª. �
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Il dottor Amatore Morando durante un tampone a Cairo  FOTO GENZANO

Operatrici Asl al lavoro tra le auto
in coda a Pilalunga  FOTO PUGNO

´Viene a mancare 
una diagnosi. Come 
si ragiona in termini 
di terza dose?ª
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